
8 l ' U n i t à - DAL MONDO MERCOLEDÌ 
22 APRILE 1987 

È di nuovo crisi 
Forse «golpe tecnico» 

•ÙtNÒS ANtIS — OMra MAtwnHa pwion». * ' • IP '** Mono. rhmHt d»v»nll ti palano 
ptMUenrtile pw wnimofliar* l'tpooogto al govarno «Urania la rinata natia bau militar» 

Buenos Aires 
adesso ripiomba 

nella paura 
Micro-ribellione in molte caserme -1 militari chiedono un capo di 
stato maggiore di loro gradimento - Alfonsin convoca 1 capigruppo 

0*1 noatro Inviate 
BUENOS AIRES - Il reggimento numero 9 
del genieri di Salta al comando del maggiore 
Ouran, minaccia di attaccare la casa di go
verno, e II governatore, il peronlita Alberto 
Romero, fa chiudere le scuole e chiama la 
gente * manifestare per difendere la demo-
cruia di nuovo In pericolo. Notizie, più tardi 
confermate, di ribellione vengono da Tucu-
man, Rosario, Villa Mercedes, da Tablada, 
ita Jujuy. ancora un* volta da Campo de Ma
lo, Il megacentro militare della capitalo, e 
precisamente dalla acuoia servirlo di appog
gio al combattimento generale temos, dove è 
si eupone sia detenuto l'ex tenente colonello 
Aldo Rico, capo della rivolta che sembrava 
Unita domenica sera. Da campo de Majo par
lano chiaro ansi hanno telefonato al mini. 
atro della difesa, Jaunarena, per dirgli che II 
presidente non i stato al para, che ti capo di 
•tato maggiore nominato lunedi «era. Il ge
nerale Cariai, non « quello pattuito. Nel caos 
di notista a voci Incontrollate all'una Alfon
sin convoca I capi delle forze armate e 1 deca
ni militari che lo hanno accompagnato do
menica all'incontro con l ribelli e parla alla 
radio e alla televisione. Poche frasi, la faccia 
buia, per ribadire quel che ha detto a Rtco o 
agli altri due. Nessun negoziato, nessuna 
condizione, nessun patto, solo, spontanea
mente offerta dal presidente, che a giudicarli 
sia II consiglio di guerra e non più 11 tribuna
le federala e che lo faccia per 11 reato di am
mutinamento e non per quello estremamene 
te pia grave di sedizione. Chiunque non cre
da a queste parole — conclude - non crede 
al presidente della nazione. È penoso vedere 
un capo di stato ridotto a questo. 

Subito dopo, erano le tra del pomeriggio di 
Ieri, Il presidente ha convocato I capigruppo 
del suo partito e tutto 11 vertice radicale. Riu
niti d'urgenza I peronlstle 11 direttivo della 
Cgl, Il sindacato, dal leader Ubaldlni per va
lutare I .nuovi preoccupanti eventi.. 

Ventlquatr'ore di sollievo e l'Argentina è di 
nuovo In piena crisi, una crisi che attenta 
alla credibilità di Alfonsin e chiarisce la gra
vità dell'offensiva sferrata dall'esercito ripu
diato dalla gente ma non per questo meno 
pericoloso e potente. Sono sospesi, brutto se
gno, tutti I processi che dovevano Iniziare nel 
corso della settimana con ufficiali e sottuffi
ciali coinvolti nella repressione, sequestro, 
tortura, uccisione e sparizione di trentamila 
persone. E più chiaro ora che cosa pretendo
no! che II capo di stalo maggiore — c'è anche 
Il nome, Il colonnello Caceres — sia uno di 
loro, cioè uno di quelli che ha dato l'ordine di 
ammazzare 0 che ha ammazzato davanti al 
suol sottoposti. Per arrivare a Caceres do
vranno essere fatti fuori altri venticinque ge
nerali, oltre al dieci già passati a riposo tra 
lunedi e Ieri. DI più lo stalo dovrebbe am
mettere che è stato ed è costretto a trattare e 
ad accettare le condizioni postegli. E chiaro 

che Alfonsin non può consentirlo o, se lo con
sentirà, dovrà andarsene. Soprattutto dopo 
che la gente è rimasta in piazza quattro gior
ni e dopo che quasi attacca a mani nude 
Campo de Mayo per far giustizia di certezze e 
debolezze 

Un momentacclo. Utile per capire 11 pro
getto di quello che, ormai è evidente, è tut-
t'altro che un gruppo Isolato, leggere tra le 
righe dell'editoriale di Amelio 
flnancero,glornale della destra economica, e 
La pretini, giornale dell'alta gerarchla mili
tare. Il primo spiega che cosa sabato si sono 
detti Rlos Erenù, ancora capo di stato mag
giore e il ribeile Rico. «Dovrete sparare per 
primi, vi aspetteremo.. E il generale: <Ma 
perchè fa questo?., .Semplicemente perchè 
non lo fa lei come sarebbe suo dovere Fol 
racconta che Alfonsin non ha avuto torto 
netl'Mentincare la crisi con un'opzione fra 
democrazia e dittatura parchi «come gli an
no spiegata l suol consiglieri quello Iniziato è 
un colpo di stato tecnico, cioè l'anteprima di 
un golpe successivo e completa*. SI comincia 
col destituire II capo di stato maggiore e do
po, con un altro favorevole, Inizia la seconda 
tappa. Per essere rigorosi questa è stata una 
delle metodologie usate nelle crisi militari 
nazionali degli ultimi trent'annl. Ricordia
mo, ad esemplo, con Isabela Peron, la sosti
tuzione di Nume Laplane con Vldela e poi 11 
golpe*. E Ltpnnn In un editoriale da) titolo 
.Nessuno ha vinto.: .Diciamo che 11 paese 
continua ad affrontare alcune piccole Incer
tezze che possono trasformarsi In grandi, 
perfino In enormi, se II governo non torna In 
sé... Nessuno ha vinto niente in questa vicen
da e tutti ancora possono perdere molto se 11 
governo alfonslnlsta non dimentica I fini 
elettorali e si mette a governare... Un patto 
fatto con I capitani contro I generali rende
rebbe Incontrollabile 11 processo di agitazio
ne e distorsione militare*. 

Lunedi sera slamo tornati a Campo de 
Mayo. A visitare gli ufficiali .detenuti*. Nel 
parco giocavano bambini e eignore eleganti e 
militari conversavano amabilmente Un po
meriggio di festa In campagna. Il capitano 
ha voluto dire il suo nome: >S1, slamo rimasti 
qui dopo la trattativa tra li colonnello Rico e 
Il presidente. La trattativa ci ha convinti a 
rinunciare ma sia chiaro qui non c'è stata 
resa e la prova è che ci siamo presentati al 
saluto questa mattina con le nostre armi e la 
bandiera. Abbiamo ottenuto la maggior par
te degli obiettivi che ci proponevamo, la 
maggior parte delle richieste. L'obbedienza 
dovuta è uno del punti dell'accordo. Vedre
mo come va a finire. Anche 11 cambio dell'ac
cusa da sedlzone ad ammutinamento fa par
te delle petizioni che 11 colonnello Rico' ha 
presentato al presidente Vedremo come va a 
finire Qui nessuno ci avrebbe attaccati, lei 
c'è stata e ha visto che ci portavano da man
giare e da bere.. 

Marte Giovanna Magli* 

USA 
«Rapidi 

progressi» 
della Sdì 

WASHINGTON - La .Ini
ziativa di difesa strategica* 
americana — nota come 
•guerre stellari. — sta 
avanzando con un passo 
Inaspettatamente veloce, 
tanto che si sta già entran
do nella fase della «com
prensione del sistema., su
perando quella della ricer
ca e dello sviluppo del sin
goli componenti del siste
ma. Lo ha affermato Ieri 11 
generale James Abraharn-
son, Il massimo responsabi
le del progetto americano, 
destinato a realizzare una 
difesa In grado di Intercet
tare e distruggere In, volo 
eventuali missili nemici. Il 
generale ha presentato alla 
stampa, parlando al Penta
gono, Il terzo rapporto sullo 
Sviluppo dell'Sdl che 11 mi
nutare della difesa statuni
tense invi» ogni anno al 
congresso. 

In vendita In Francia l'autobiografia di Walaaa 
PARIGI — «Une strada di spereru» * quatto il Molo deU euloWoflretw di 
Loco Weleee. annunciala daBo etcì» dirigente di Sobdarnoao. cha parò sere 
messe in vendite e perwe deflwvetfiprossimoIn prende e non "iPolonia Lo 
ha annuncialo Mri la casa adilrica francala Faward cha datiana i diritti dai libro 
por tutto il mondo Par scriverà la sua ponderose autobiografia 1604 pagina) 
Wetese S «lato «mie» da due InteUettueli. eh cui non aono alati ren noti nom, 
a nazionalità 

Sudafrica; s t iantato a Sowato 
JOHANNESflUflQ — Un poliziotto di colora a morto a altri 64 aono rimesti 
(ariti (sa. dai quali in modo grava) noli eeploslone di una bomba a mano 
lanciata in un cantra d eddeslrimento per agami di polizia tari natia metropoli 
nera di Sowolo. alla periferie di Johanneaburg 

Roagan autorizza vandita computer all'Iran 
WASHINGTON — A «repello dalla obiezioni dal Pentagono « presidente 
Reegan ha approvato la vendile di un tupercompuior de novocemomila dollari 
euvan A ouewto scrive e «New Vort Tintesi il complessocomputer dovreb
be ufficiaimanta servire aH azienda etotlrlca di Teheran per la gestione del 
servizio 

Cila: acopert* fossa comune 
SANTIAGO Dei CILE — la organizzazioni umanitaria diana hanno denuncia 
lo la scoperte d, une resse comune con i reati di 14 poreono che «t afferma 
potrebbero appartenere a un gruppo di oppositori del regima fucilati nel 1873 
poco dopo le cedute de) governo Allende Le fosae ere e 11 chilometri dalla 
atta in una zona desertico Le ealme arano sapone m un buco di cinque metri 
d) diametro o un metro e mezzo di profondità Nella fosse 4 stete trovata 
anche spazzature a giornali del t973 

Vietnam; rieletto il segretario del PC 
BANGKOK — Il segretaria genere* dei Partito comuniste vietnamita IPvc) 
Nguven Ven Unh, 4 stelo rieletto ali Assemblea natwnale vietnamita nel 
corsodetteelezionilegielotivetenutesidomenteescarse lo he ennuncieio ieri 
Recto Hanoi ascoltata a Benokos. L emittente nel dare notizie dai primi 
risorteti dalla consultezione he reso nota che I effluenze degli eiettori alle urne 
4 eteta de) 99 32 per canto 

PALESTINESI La seconda giornata dei lavori del Consiglio nazionale riunito ad Algeri 

.La solidarietà del Pei all'Olp 
Pajetta: il terrorismo colpisce anche voi 

Sottolineatura dell'unità raggiunta, rinnovato impegno a onerare per la pace e la conferenza internazionale, ferma condanna di 
«atti barbari e folli che attentano anche alla vostra causa» - Le altre delegazioni italiane - L'intervento del rappresentante sovietico 

ALGERI — La seconda gior
nata del lavori del Consiglio 
nazionale palestinese è stata 
dedicata in targa misura al 
saluti delle delegazioni stra
niere. fra cui quello del com
pagno Olan Carlo Pajetta a 
nome del pel. Anche ieri 
mattina quando Yasser Ara-
rat è entrato In sala è stato 
accolto con ovazioni t lacri
me di commozione, a confer
ma dp un lato della sua po
polarità personale e dall'al
tro di quanto 11 sentimento 
dell'unità ritrovata sia radi
cato profondamente nel de
legati e negli Invitati che 
partecipano al lavori di Al
geri. 

Esprimendo nel suo inter
vento la solidarietà del Par
tito comunista Italiano con 
l'Olp, Paletta ha affermato: 
•Slamo stati I primi nel no
stro paese a dichiarare la no
stra amicizia per voi, a con
dannare le aggressioni e a 
chiedere che cesuuuero le di
scriminazioni contro gli ara
bi di Palestina nel territori 
occupati. La nostra linea è 
stata intesa a garantire la 
pace nel Mediterraneo e a 
chiedere una politica che fa
cendo schierare l'Italia dalla 
parte della giustizia le ga

rantisse un crescente rispet
to e nuove amicizie. In que
st'opera per 11 riconoscimen
to deiroip come legittimo 
rappresentante del popolo 
palestinese non abbiamo 
mal voluto essere ioli in Ita
lia. Consideriamo un risulta
to importante, al quale ab
biamo contribuito, Il ricono
scimento di fatto da parte 
del governo Italiano avvenu
to con la visita a Roma di 
Yasser Arafat e consolidato 
con I rapporti della diploma
zia Italiana con I rappresen
tanti dell'Olp. Non vogliamo 
nascondervi la grave preoc
cupazione che ci hanno dato 
le divisioni e 1 contrasti re
centi all'interno della vostra 
organizzazione. Senza l'uni
tà — ha sottolineato l'orato
re — non si resiste, senza l'u
nità non si vince, né si defi
nisce una politica giusta». 

Paletta ha affrontato 
quindi il problema del terro
rismo, affermando che 
•aperta condanna ha susci
tato nel nostro paese, tra le 
forze democratiche e da par
te del nostro partito, ogni 
forma di terrorismo; ci sono 
atti che non possiamo consi
derare altro che barbari e 
folli. Lasciatemi esprimere 

anche 11 nostro augurio per
ché la vostra organlzzulone 
ritrovi l'unità anche nel con
dannarli come crimini diret
ti contro di voi Una strage 
nell'aeroporto di Roma — ha 
esclamato Pajetta — non è 
solo un delitto che colpisce 
In Italia degli Innocenti, è un 
attentato contro la vostra 
causa, colpisce 1 vostri fratel
li ovunque si trovino, giu
stifica gli oltran.iistl di una 
politica Ingiusta nel territori 
occupati. Ogni bomba che 
uccide, ogni colpo sparato In 
Italia, In Francia, In Germa
nia o in Inghilterra, ovunque 
venga sparso sangue Inno
cente», è diretto contro la vi
ta delle vostre donne e del 
vostri bambini*. 

Pajetta ha poi ricordato 
come anche In Israele, un 
paese che deve (e non lo fa) 
rispettare I diritti e l'Integri
tà del paesi arabi • della Pa
lestina indipendente, ci sono 
uomini, donne, orientamenti 
che possono operare perché 
Il Medio Oriente sia una zo
na di pace: «Uomini e donne 
che vogliono che la politica 
di aggressione e di discrimi
nazione abbia fine. Con loro 
abbiamo dialogato — ha ag
giunto Pajetta — abbiamo 

pensato giusto scambiare 
opinioni che, anche quando 
non coincidono ancora, pos
sono essere oggetto di una 
reciproca futura compren
sione». 

Pajetta ha poi riaffermato 
la esigenza di una conferen
za Internazionale di pace che 
veda presenti 1 paesi che vo
gliono garanzia di Integrità e 
non vogliono aggredire e do
minare altri Stati; una con
ferenza cui partecipi l'Olp 
come elemento Indispensa
bile per risolvere 11 problema 
della Palestina. 

Il rappresentante del Pel 
ha Infine sottolineato l'unità 
palestinese che si è manife
stata nella eroica battaglia 
del campi In Libano come la 
radice dell'unità oggi realiz
zata al Consiglio nazionale 
palestinese. 

Alla fine del discorso Yas
ser Arafat ha calorosamente 
salutato e ringraziato 11 com
pagno Pajetta. 

Oltre a Pajetta partecipa
no ai lavori, da parte Italia
na. l'on. Michele Achilli del 
Psl, 11 responsabile dell'Uffi
cio della De Antonio Loche, 
Sergio Glullanatt per la Cali 
e Iolanda Caponegrl della 
Clal e una delegazione del-

l'Assoclazlone di amicizia 
Italo-araba e del Comitato 
Italia-Palestina, ad Arafat è 
stato recapitato un messag
gio di Antonio Plzzlnato che 
sottolinea 11 sostegno del la
voratori italiani al processo 
di riconciliazione palestine
se. 

Fra I saluti di ieri, quello 
del sovietico Vassllls Taro 
touta, del comitato centrale 
del Pcua, che ha parlato di 
•unica, legittima e unitaria 
rappresentanza dell'Olp a 
nome del popolo palestine
se*, anche in vista della con
ferenza Internazionale di pa
ce 

Da Tel Aviv si apprende 
che anche ieri alcuni razzi 
Katiuscia (nove secondo una 

firlma emissione della radio 
sraetiana, che poi II ha rl-

dottladue)sonostati lancia
ti dal sud Libano sull'Alta 
Galilea. Il premier Shamlr, 
del Llkud, ha reagito Isteri
camente al discorso di Ara
fat dichiarando che Gerusa
lemme (anche 11 settore est, 
occupato nel 1067 e lfc cui an
nessione è disconosciuta 
datl'Onu e dalla comunità 
internazionale) -resterà la 
capitale di Israele per l'eter
nità.. 

SUI LANKA L'attentato» che non è stato rivendicato, è il terzo atto di violenza contro civili inermi in 5 giorni 

Bomba a Ci i l almeno 150 i morti 
Stavolta il governo, che per i due precedenti episodi aveva accusato i separatisti tamil, non ha indicato i presunti responsabili 
L'ordigno è scoppiato presso il terminai degli autobus - Forse era nascosto in un'auto ferma - Coprifuoco nella capitale 

COLOMBO — Il terrorismo 
al rifa vivo a Colombo, la ca
pitale dello Sri Lanka. Alme
no 150 persone muoiono in 
un tremendo scoppio nei 
quartiere di Pe.tab, presso la 
suzione degli autobus. Mol
te decine 1 feriti, IngtnliMl-
mi I danni. 

E accaduto ieri porrierig* 
(lo, all'indomani della stra
ge compiuta apparentemen
te da estremisti tamil nel vil
laggio di Vfuinela (diciotto 
morti), e a pochi giorni da 
quella ancora più impressio
nante (127 vittime) presso 
Aluthoya. Quello che acco
muna 1 tre attentati è la spie
tata uccisione di civili Inno
centi. Li accomuna anche 
l'assenza dt rivendicazioni. 

benché nel primi due easl il 
governo abbia accusato sen
za esitazioni 1 separatisti 
dell'etnia tamil. 

Stando alle prime Indagini 
l'ordigno era niacoito entro 
un'automobile parcheggiata 
accanto al terminal delle 
corriere. Al momento delia 
deflagrazione le strade erano 
affollatissime perché la gen
te stava uscendo dagli uffici. 
Le operazioni di soccorso so
no state ostacolate dalla 
pioggia. Gli agenti hanno 
dovuto bloccare molti veicoli 
di passaggio per poter tra
sportare in ospedale I nume
rosissimi lerltl. Le autorità 
hanno subito imposto 11 co-

f.rifuoco nel distretto dt Co-
ambo. 

Cosi la violenza terroristi
ca è tornata a colpire la capi
tale del paese. Era già acca
duto per due volte nello scor
so mese di maggio. Il giorno 
3 un ordigno scoppiò all'ae
roporto facendo sedici vitti
me. Il 7 nuovo attentato net 
pressi delle poate centrali: 
undici I morti. Dal primo ge
sto fu accurato un gruppo 
tamil. U secondo sembra es
sere stato opera di un movi
mento estremista non tamil, 
il Jvp (Fronte di liberazione 
popolare) tornato improvvi
samente attivo dopo un falli
to tentativo Insurrezionale 
nel 1971 In seguito al quale 
era stato praticamente 
smantellato* In genere la 
violenza è confinata alle pro

vince del Nord e dell'Est, tea
tro del sanguinosissimo con
fronto tra guerriglieri tamil 
e truppe regolari, e purtrop
po spesso, come hanno di
mostrato I fatti del giorni 
«corsi, anche di massacri in
discriminati tra 1 civili, sia 
da una parte che dall'altra. 
Oramai In quelle zone, pres
so Jaffna e Trlncomalee la 
violenza è endemica. Quan
do si trasferisce alla capitale 
Il Umore é sempre quello di 
una escalation della medesi
ma fino a livelli non più sop
portabili, e tali da indurre 11 
governo a massicce campa
gne repressive, operazioni 
militari su vasta scala, ulte
riore limitazioni delle libertà 
democratiche. 

Le ultime tre stragi hanno 

Interrotto un periodo di rela
tiva quiete, mentre 11 presi
dente Jayewardene si appre
stava a partire per New Del
hi ove avrebbe discusso con 
Rajlv Gandhi su possibili so
luzioni al problema tamil. 
L'India da un palo d'anni e 
particolarmente attiva ne! 
mediare tra 11 governo di Sri 
Lanka ed 1 ribelli, che sono 
etnicamente Imparentati 
con uno del popoli dell'India 
meridionale, ne parlano lo 
stesso idioma, e praticano la 
religione Indù, Grazie alla 
mediazione di Rajlv Gandhi 
le parti In conflitto sono 
giunte persino ad Incontrar
si In più di un'occasione, 
benché ogni volta al siano la
sciate sema intesa alcuna. A 

Jaffna, città sita nella parto 
settentrionale di Sri Lanka. 
ove si ha la massima concen
trazione di cittadini di numi 
tamil, le «Tigri, hanno presd 
11 sopravvento su altri tra 
movimenti armati tamil. E 
difficile pensare alle Tigri 
come responsabili degli ulti
mi attentati, che non porta--, 
no loro apparentemente aK 
cun vantaggio, mentre le 
espongono ad una possibile 
controffensiva miniare go
vernativa. Se gli autori sono 
tamil è più facile si tratti di 
frange minoritarie che non 
hanno più nulla da perdere e 
che sperano con le loro gesta 
sanguinose di ostacolare 
qualunque tentativo dt solu
zione pacifica. 

URSS-POLONIA 

i a Gorbaciov: sulle riforme 
«consonanza» tra Varsavia e Mosca 

Il leader sovietico illustra tre condizioni chiave per la parte di negoziato con gli Usa 
che non riguarda missili medi e corti - Ridurre a 1600 per parte i vettori strategici 

Poi nootro corrispondente 
MOSCA — Wojcek Jaruzel-
sk) è arrivato ieri nella capi
tale sovietica accolto da 
straordinari accenni di ben
venuto che, In modo inequi
vocabile, segnano un mo
mento assai alto nelle rela
zioni tra I due paesi (e tra 1 
due leader). L'occasione è 
stata quella di una «dichiara
zione sulla cooperazlone so-
vletlco-polacca nel campo 
dell'ideologia, della scienza e 
della cultura* Ma 11 viaggio 
a Mosca del leader polacco 
sembra funzionale ad un ab
boccamento politico di più 
vaste dimensioni e a sottoli
neare l'appoggio di Varsavia 
a Mosca 

Mlkhall Gorbaciov ha 
usato, per questo, 11 linguag
gio della massima franchez
za, parlando della «svolta 
stretta* in corso in Urss e del
la «profonda crisi- vissuta 
dalla società polacca, per 
trarne una lezione di comuni 
problemi da risolvere. Jaru-
zelskl ha risposto stando al
l'altezza del discorso «L'U
nione Sovietica è Interessata 
ad una Polonia indipenden
te, forte, alleata. La Polonia 
é Interessata all'alleanza, al
l'amicizia, all'azione comu
ne con II potente vicino so
cialista*. E ha sottolineato 
che, per quanto due paesi si 
trovino in stadi diversi di co

struzione del socialismo, 
«domina tuttavia una piena 
consonanza tra la politica di 
rinnovamento socialista e di 
riforme In Polonia e la stra
tegìa della perestrvjka e del
l'accelerazione in Unione So
vietica». Su queste basi, In
sieme — ha detto Gorbaciov 
— si dichiari una «lotta sen
za quartiere al dogmatismo e 
al talmudismo., tenendo 
presenti le note parole di Le
nin, secondo cui «la teoria di 
Marx non è qualcosa di già 
concluso e intoccabile» 

Ma anche nel campo della 
cooperazione — ha prosegui
to Il leader sovietico — oc
corre «eliminare le barriere 
che si frappongono al con
tatti di massa», insomma 
•democratizzarla», senza la
sciare «macchie bianche» che 
producono malintesi e so
spetti. 

Gorbaciov ha parlato mol
to di politica estera. Il dialo-
?;o si e vivacizzato — ha del* 
o In sostanza Gorbaciov —• 

come conseguenza delle no
stre ultime mosse. L'Occi
dente ha «mostrato di voler 
capire meglio 1 nostri inten
dimenti». D'altro canto «ci 
slamo ancor più convinti di 
quanto sia difficile condurre 
una politica concreta con gli 
americani» Abbiamo cerca
to di convincerli che «per noi 
non fa differenza se al potere 

negli Stati Uniti d'America 
ci sono 1 repubblicani o I de
mocratici o chiunque altro. 
Noi Intratteniamo rapporti 
con chi rappresenta l'Ameri
ca di oggi». Su queste basi — 
ha continuato Gorbaciov — 
noi proponiamo In Europa 
essenzialmente quattro cose: 
a) liquidare In cinque anni 
tutti 1 missili di teatro ameri
cani e sovietici, conservando 
solo cento testate per ognu
no In Asta, b) Liquidare 1 
missili a corto raggio in Usa 
e Urss in Europa e avviare 
tettati ve per liquidarli anche 
In Asia e) Definire 11 sistema 
di controllo più ampio e rigo
roso. d) Esaminare 11 proble
ma delle armi nucleari tatti
che, inclusi 1 missili tattici, e 
Inserire questa classe di armi 
nucleari nelle diverse tratta
tive multilaterali previste 
dalla proposta di Budapest 
del Patto di Varsavia (estate 
1985) per la riduzione delle 
forze armate e degli arma
menti convenzionali dall'A
tlantico agli Urali. 

Queste Te proposte di Mo
sca per l'Europa che Gorba
ciov aveva illustrato a 
Shultz Alle quali si aggiun
gono tre •condizioni essen
ziali* sul resto del negoziato. 
Cioè 1) riduzione In cinque 
anni del vettori strategici 
nucleari a 1600 per parte 
(con un massimo di seimila 

testate per parte) 3) Impe
gno a rispettare 11 trattata 
Abm per dieci anni con 
un'Intesa sull'elenco delle 
apparecchiature che si pos
sono portare nel cosmo e un 
accordo che delimiti le ricer
che Sdì al laboratori, «cioè a 
terra, negli istituti, nei poli
goni, nelle fabbriche» 3) Im
pegno per trattative globali 
sul divieto degli esperimenti 
nucleari e, in fase interme
dia, alla ratifica del trattati 
del 1874 e 1976, e alla riduzio
ne della potenza e del nume
ro degli esperimenti. 

Queste tre «condizioni-
chiave» — ha precisato Gor
baciov — «potrebbero costi
tuire oggetto di un accordo 
al vertice» (dunque per 11 
viaggio a Washington del 
leader sovietico non baste
rebbe solo l'intesa sugli eu
romissili?). Ma l'ammini
strazione americana «mani
festa l'Intenzione di allonta
narsi dalle intese raggiunte 
a Reykjavik*, mentre ci sono 
segnali che tra Washington e 
l'Europa si ricomincia a gio
care a rimpiattino, gli ameri
cani dicendo di non voler an
gustiare gli alleati, questi ul
timi affermando che non 
spetta loro decidere una 
trattativa che riguarda le 
due massime potenze. 

Giuliette Chiosa 

WASHINGTON — La commissione d'In
chiesta del Senato sul pasticcio Iran-con- , 
tras ha votato ieri a favore della conces
sione di una immunità limitata per l'ex 
consigliere presidenziale per la sicurezza 
nazionale, John Polndexter, per costrin
gerlo a rivelare quello che è a sua cono
scenza, sotto Interrogatorio Polndexter, 
In base all'immunità limitata, avrà la ga
ranzia che non potrà venire Incriminato 

USA 
Concessa 

immunità a 
Poindexter 

In base alle sue rivelazioni durante la de
posizione alla commissione d'inchiesta: 
potrà però essere Incriminato, qualora 
tatti gravi a suo carico venissero appurati 
grazie ad Informazioni da altre fonti. L'ex 
consigliere presidenziale non potrà più, In 
questo modo, trincerarsi dietro il quinto 
emendamento della Costituzione per evi
tare di rispondere alle domande degli in
quirente. 

COMUNE DI LACEDONIA 
PROVINCIA 01 AVELLINO 

Avviso di gara 

IL S INDACO 
al amai « par o» affetti deH'art 7 della legge 2 febbraio 1973, 
n 14. da» art IO dalla legga IO dicembre 1981, n 741 e 
dell art 7 delia legga B ottobre 1984, n 687 

avvisa 
che questo Comune deve appaltar», con le procedure previste 
dada legga 6 agosto 1877. n 584 modificata datiti legga IO 
dicembre 1981, n 741 e successiva 8 ottobre 1984 n 687. 
mediante licitazione privata da «sparirsi col sistema di cui agli 
art 1 lettera die 4 dalla legga 2 febbraio 1973. n 14, i lavori 
di costruzione dalla fognature, collettori esterni di raccordo al-
I impianto di depurazione, progetto Catmez 10847/868, per 
l'Importo • base d'asta di 1 . 848.000 000. É richiesta 
l'iscrizione all'Ano alla fiat. 10 /a . La domanda di partecipa-
tnne. mdirizieta al «indaco, cha non vincola l'Amministrazione, 
dovrà pervenire entro * non oltre fi giorno 30 aprii* 1987 
a pena di esclusione L opera sarti finanziata dati Agenzia per la 
promozione dello sviluppo del Mezzogiorno (ex Casmez) 
Lecedonta, 7 aprile 1887 

IL SINDACO prof. Leonardo Cuocio 

r ntipi m v.s.n.H me (scomparso il 
liil)l|hiU!Hi 

MARIO MENEGHINA 
Ni (linino i jnnunUo il figlio Gior 
Mi» 1< nipoti filila i lìarbara la nuo-
r«i M.iri*.i v U ((limita Luigina La 
t unii r.i .irci) im> ur.i allestii., mi -ro
llili 11 dulie uri' U JO nell ex munì-
tipi» di Imrj 1 funerali il svolge 
numi),tilt Ida Intra 
In ir.) Virbania Caprile 1987 

I-i Ki-dt mi-ione del P u d . Verbania 
.•nuumiii In scomparsa del caro 
rum patiti 

MARIO MUNECHINA 
Capuano'Mano' fondatore dei Par
tilo p.irtiKi'ini> nimandumo della t& 
brinila Garibaldi «Valgrande Mar 
Un* i ommi>wsjrio politilo della divi-
kiutii •M.inoHa.m* comunista atti* 
WM impanato fino tigli ultimi Eior 
ni 1 cumunibti dtl Vertano del Cu 
M" i di 11 Ossola lo ricordano con 
Kimmimont-f affetto e partecipan
do ,«I dolore dfi figli Giorgio e Al
bi ri» inviianoai funerali cneparii-
r.inm. dalla Peit-gaiione civica di 
Imr.. piuzui (Unioni mercoledì li 
.illt ori' 16 
Intra Vi riunì» Caprile 1987 

11 umpugni della sezione del Pc i •}$ 
•ipnlt Carlo Vtnegonl- di Milano 
utrtctipano al grande dolore del 
«impugno Oiorgio per U perdila dei 
psidit 

MARIO MVNEGHINA 
•ombsiiti mi antifascista Cornan-
deintt; partigiano dirigente comuni 
su- Sotto*», rivano in memoria per 
/ Unità *^ 
Milano J.! aprile 1987 

1 -i « dune Anpi della Iona 11 di Mi-
I.iiu> ->ò upriU-Città studi» prende 
prti-u «1 luito del compagno Giorgio 
pt r la tuoni del padre 

MARIO MUNEGHINA 
Indimi ntiuibik comandante parli-
«i,.no 

UiMKititn.it I twrutivo Spi Cgll 
iti l.si.nut.tuìt-.prtnumtiU piusen-

luiulugluiiiH il (omp.itjno Frati-

SILVANA VITOLO 
|H i I,i MI impilivi di llrf rara mamma 
St>tii.MMvt,nopir ! Unilà 
louim iJ,«pnli l%7 

Ni idt i Bruno Umidi annunciano 
*ht l< «•wtimt dtl curo padre 

PIETRO 
M s\ «Igt ninno giovedì £3 aprile alti-
ori 11 ,1hi\ JAHU n M dalla abitarono 
in VMCiiiiut.ua M Milano 
Miliin" 11 aprile 1987 

I mmiuii ngloriale piemontese e 
pr.ivimi.il. di Tonno d. Il Associ*-
nt'iit .liinunale partigiani italiana 
lAnpn M unmono al dolore dei fa-
n.ili.int digli ^nufffstliti pt-i )a 
ninni di 

MATTEO SANDRETTI 
* he (lutante la Resistenza fu uno dei 
di. tu* mi d* l Comitato di liberatone 
IH I r» molili 
Turino J.',»pnle lfla7 

http://UiMKititn.it
http://pr.ivimi.il

